
«Produrre 
in modo 
eccellente 
Il meglio»
Quando Annamaria 
Clementi andò ad 
abitare in quella 
grande"Casa nel 
Bosco” a Erbusco 
c'era un solo ettaro di 
terreno attorno. Era il 
1965. In quell’anno un 
bresciano, Giovanni 
Battista Montini, 
diventava papa Paolo 
VI, l'Inter di Helenio 
Herrera vinceva lo 
scudetto, mentre la 
lira si aggiudicava 
l'Oscar delle monete 
più stabili; il governo 
era quello di 
centrosinistra di Aldo 
Moro. Oggi l’Inter ha 
rivinto lo scudetto, ma 
i vigneti attorno a 
quell’edificio in 
Franciacorta sono 
ampi 155 ettari; ad 
Annamaria Clementi il 
figlio, Maurizio 
Zanella, ha dedicato 
una cuvée che fa 
incetta di premi, e il 
marchio Ca'del Bosco 
è diventato un 
orgoglio nazionale.
La sua filosofia? Non 
si preoccupa di 
produrre poco o 
tanto, ma di "produrre 
in modo eccellente il 
meglio".
Dopo l'ulteriore fase 
di crescita iniziata nel 
2005, che ha richiesto 
un investimento di 13 
milioni di euro, oggi 
Ca’del Bosco produce 
1.1 milioni di bottiglie 
(ma si punta a 1.4 
milioni) con un 
fatturato di 16,742 
milioni relativo al 
2007, cresciuto di due 
milioni e mezzo 
rispetto al 2006. 
L'utile è raddoppiato, 
attestandosi a 1,367 
milioni.
Ca'del Bosco fa parte 
del Gruppo Santa 
Margherita, 
presieduta da 
Stefano Marzotto. 
L ’export attualmente 
ha una quota del 12% 
del fatturato, ma 
Zanella pùnta al 
15-18 per cento, a.d.l

MARZOTTO. Ca’ del Bosco fa 
parte del Gruppo S. Margherita 
presieduto da Stefano Marzotto
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IL PERSONAGGIO. L’ARTEFICE DEL SUCCESSO DI CA’ DEL BOSCO A ERBUSCO

DEL SUCCESSO

Su 155 ettari 
il suo vigneto 
in Franciacorta
E arrivato alla soglia dei 155 et­
tari il vigneto di Ca' del Bosco. 
Molte delle vigne sono state  
piantate negli ultimi anni: da 
qui prende avvio l'ulteriore in­
cremento dell'attività dei pros­
simi anni. Attualmente l'azien­
da di Zanella produce 1.1 milio­
ni di bottiglie.

LA NUOVA CANTINA. È il simbolo di un ambizioso processo di crescita 
dell'azienda messo in cantiere nel 2005 e costato 13 milioni di euro, 
grazie ad aumenti di capitale sottoscritti dai soci

BOLLICINE TOP. Le bollicine Ca'del Bosco sono un emblema italiano e 
non solo della Franciacorta. Nella foto. Gianfranco Vissani presenta 
una bottiglia di Cà del Bosco a Bill Clinton, presidente Usa

40 anni
LA "DOC" HA APPENA 
FESTEGGIATO
La "Doc” del Franciacorta, 
nata nel 1968, ha appena 
festeggiato i 40 anni di vi­
ta. Quarantanni fa erano 
11 i viticultori che coltiva­
vano 32 ettari. Oggi sono 
367 con 2.600 ettari. I pro­
duttori di vino sono 90.

2003
GOVERNO ED EUROPA 
AUTORIZZANO IL NOME
Nel 2003 anche l'Unione 
Europea dopo il governo 
italiano dà il via libera. Per 
indicare la "doc” si può, an­
zi si deve utilizzare solo il 
nome "Franciacorta”, sen­
za aggiungere altro, né 
brut né spumante. Come 
lo champagne.

parlava o dialetto ofrancese».Quando nel 1979 nasce il pri­mo Franciacorta m illesim ato, riferm entato in bottiglia come lo cham pagne, Zanella è già uno dei protagonisti del “Rina­scim ento enologico italiano”, come poi verrà battezzato. I suoi valori, allora come oggi, sono pochi e precisi: «Tradi­
zione. Dedizione: l’uomo non 
deve avere fretta. Fatica del la­
voro: una volta si allargavano 
i vigneti per farci passare il

trattore, ora ci sono diecimila 
piante per ettaro e s’è tornati 
alla manualità. E  poi: passio­
ne, tempo, che vuol dire tenere 
in magazzino, non vendere, in­
vestire di continuo...».Il risultato di questa filosofia lo raccontano i riconoscim en­ti che ottengono i suoi vini. Og­gi la  Cuvée Prestige, ultim a na­ta nel 2007, rappresenta il 60-65% della produzione della Cantina, percentuale che lui vuole portare ancora più su, al

71%.I suoi vini rappresentano due volte un fatto d’arte. Ca’ del Bo­sco ha legato la sua storia alle opere d’arte che punteggiano la  sede della Cantina. Il cancel­lo d’ingresso è la scultura “In­no al sole” di Arnaldo Pomodo­ro: due battenti semicircolari da 25 quintali l’uno. In fondo, è il sole che regala il vino. E non mancano opere di Igor M i- toraj e della padovana Rabara- ma.

Antonio Di Lorenzo

Le opere di artisti celebri punteggiano 
un’azienda produttrice di un Franciacorta 
che è già entrato nella leggenda mondiale

«L ’uomo è i suoi progetti». Ci­ta Daniel Burnham , l ’architet­to am ericano che nel 1902 rea­lizzò il Fiat Iron Building di New York. A ll’epoca era il grat­tacielo più alto del mondo, as­sai caratteristico con quella form a triangolare che si adat­tava al lotto, conferendogli la tipica volum etria di un “flat- iron”, cioè di un ferro da stiro.Lui con il vino s’è com portato allo stesso modo. S’è adattato al territorio, quella Franciacor­ta in cui è capitato quasi per ca­so, l’ha rispettato, l’ha capito e, m ettendoci dentro un valore aggiunto di innovazione, ne ha tirato fuori un vino che è di­ventato leggenda. È in questo m ix di qualità e libertà - due concetti che gli stanno molto a cuore - il segreto di M aurizio Zanella, 52 anni, artefice del successo di Ca’ del Bosco, azienda di punta della Francia­corta per le sue bollicine.E pensare che la sua storia ini­zia in modo tutt’altro che linea­re. A  Ca’ del Bosco lo spedisce in  esilio la  fam iglia: «Ero mol­
to coinvolto nelle rivolte stu­
dentesche del post - Sessantot­
to a M ilano», spiega. Contesta­tore a tutto tondo: prim a con M ario Capanna e i com unisti, poi con i sanbabilini della De­stra. Il padre, titolare di un’azienda di trasporti, cerca in tutti i modi di allontanarlo dai guai e dalla polizia. L ’aveva anche m andato a studiare al­l’Istituto Filippin a Paderno del Grappa, senza risultati me­m orabili, almeno per il profit­to. I com pagni, invece, lo ricor­dano ancor oggi per alcune go- liardate indim enticabili.M a è in Franciacorta che ne­gli anni Settanta sboccia il ge­ne im prenditoriale di M auri­

9 min
IL NUMERO DI BOTTIGLIE 
PRODOTTE NEL 2008
Sono oltre nove milioni le 
bottiglie di Franciacorta 
prodotte nell’ultimo anno. 
L'aumento delle vendite 
del Consorzio rispetto al­
l'anno precedente è 9.5%, 
cioè di 1.25 milioni di bot­
tiglie.

"Inno al sole" di Arnaldo Pomodoro: è il cancello d'ingresso dell'azienda. Circolare, pesa 50 quintaliL’altra grande passione di Za­nella è il calcio. Tifoso sfegata­to del M ilan, amico di Gianni Rivera, condivide le domeni­che allo stadio con altri illustri protagonisti del settore: Anto­nio Santini e Stefano Bonilli. E se gli chiedete la  persona più straordinaria che abbia mai in­contrato, non ha dubbi: «Pa­dre Eligio Gelm ini e la sua asso­ciazione M ondo X » . Era anche l’assistente spirituale del M i­lan di Rivera. ♦

Maurizio Zanella, 52 anni, artefice del successo di Ca'del Boscozio Zanella. M ette a profitto gli studi di agraria all’università Cattolica di Piacenza e i due an­ni passati in Borgogna e a Bor­deaux. Comprende che, per es­sere fedeli al territorio, biso­gna rivoluzionare tutto: nume­ro di piante, numero di grappo­li, rese per ettaro. Chiam a a la­vorare dalla Francia André Du- bois, chef de cave, che porta in Franciacorta valori ed espe­rienza: «Era i l1978 - ricorda - e 
nella campagna bresciana si
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C U V E E  P R E S T I G E

La Cuvée Prestige, ultimo nato di Ca’ del Bosco

I VOLTI

I numeriZANELLA QUANDO IL VINO È DUE VOLTE
Visti da vicino L'IMPRESA , 3

«L’uomo è k-.mK V l 
suoi progetti»


